
PICCOLE SUORE MISSIONARIE DELLA CARITA’ 

(Don Orione) 

CASA GENERALIZIA 

00141 Roma - Via Monte Acero, 5 

Tel. 86.800.328/372; Fax 86.800.330 

 
 

Il giorno 8 febbraio 2014 è deceduta a Casa Madre Tortona AL (Italia) 

la Consorella 
 

SUOR MARIA LUDOVICA 

(Livia Basso) 

 
Nata a S. Giorgio delle Pertiche – (Padova ) il 21 maggio 1920 

aveva 93 anni di età e 71 di Professione Religiosa 

Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia 

 

 
“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le collochi 

colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue preci vai 

ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la terra della speranza 

in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”. (Don Orione) 

 

RIPOSA  IN  PACE ! 

 
“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si celebrerà una 

Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

 
Sr M. Gemma Monceri 

Segretaria generale 
 
 
 
 
 
 
 



SUOR MARIA LUDOVICA 

 

Livia Basso, nata a S. Giorgio delle Pertiche (PD) il giorno 21 maggio 1920. Prima professione 1942. 

Professione perpetua 1952. Deceduta l’8 febbraio 2014 a Tortona, “Casa Madre”. 

Sr M. Ludovica nata a S. Giorgio delle Pertiche (Padova) il 21 maggio 1920. Aveva una sorella gemella, 

alla quale era molto legata. 

Entrò in Congregazione il 2 febbraio 1940 e fece la Prima professione il 15 agosto 1942, svolse la sua 

attività in molte case dell’Istituto. 

Ci parlava spesso di Monte Verde (Roma), dove non si era risparmiata mai e dove il suo cuore 

generoso per ben tre volte fu colpito da infarto. A Villa Moffa di Bra ha trascorso tanti anni; il suo amore 

per i futuri sacerdoti era grande e anche qui donò tante energie con uno straordinario spirito di 

sacrificio. Amava molto le consorelle e quando le suore furono ritirate da Villa Moffa, l’obbedienza la 

volle a Paverano, Genova, dove si inserì subito con serenità e disponibilità, nel reparto (Crocifisso) 

delle malate più gravi e difficili. Aveva una buona parola per tutte e delicatezze materne per le malate. 

In comunità era sempre serena, prestava i servizi più umili (senza farsi notare) e sapeva prevenire 

ogni desiderio delle consorelle. 

Sr M. Ludovica, dopo aver trascorso diversi anni di lavoro gravoso, incominciò ad avere alcuni problemi 

con la colonna vertebrale. In cappella non riusciva a stare seduta e ogni passo era fatto con molta 

fatica. I medici del Paverano hanno cercato in molti modi di aiutarla con varie cure, ma pian piano il 

suo fisico cedette. 

Iniziò così un lungo calvario a letto, dove il suo corpo era come attorcigliato e tutte le sue articolazioni 

erano dolenti. Il Signore ha permesso questa grande sofferenza lasciandole la mente lucida. Sapeva 

offrire tutto per la Congregazione e per la Chiesa. Il Signore certamente l’ha accolta tra i suoi santi.  

Le Consorelle di Casa Madre. 

 

Breve ricordo di Sr. M. Ludovica.  

Conoscevo molto bene Suor Ludovica. E' stata la mia ultima superiora quando ero direttore a 

Camaldoli. Poi nel settembre del 1991 le tre suore che restavano a Camaldoli sono state trasferite al 

Paverano. Erano suor Ludovica, suor Raffaella e suor Dulcedo.  

La ricordo come una suora di preghiera, laboriosa e premurosa, tranquilla, senza esigenze, sempre 

pronta a dare una mano quando occorreva. 

La ricordo ancora nella sua interminabile sofferenza al Paverano, ormai ridotta ad un corpicino 

rachitico, che non sapevi da quale parte fosse radicato alla vita.  

La ricordo nel Signore e offro la mia preghiera.  

Don Fulvio Ferrari. 

 



 


